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L'originale iniziativa dei compagni di Secondi gliano 

«Prepariamo anche con una festa 
le manifestazioni dell'11 e 12» 

Da domenica una serie di spettacoli - Il dramma del lavoro strettamente legato 
a quello dell'emarginazione - Raccolta di firme per la riforma del collocamento 
« Alla scadenza dell'I 1 e 

del 12 ci vogliamo arrivare 
preparati, discutendo con gli 
altri, con la gente. Per que
sto domenica allestiremo nel 
cuore del quartiere uno spa
zio giovani. Avremo una piaz
za tutta per noi, che stiamo 
già pulendo, dove organizze
remo diverse attività: uno 
stand per discutere, la rac
colta di firme per la riforma 
dell'Ufficio del lavoro, ma 
anche un mercatino dell'usa
to ed ogni sera ci sarà uno 
spettacolo ». 

Ohi parla è un compagno 
di Secondigliano. Gennaro. 
Ha 17 anni e per fare lo 
studente si improvvisa conta
bile di un bar. 

Ecco, dunque, come in un 
quartiere della città la FGCI 
sta preparando le due gior
nate di lotta dell'll e del 12 
per lo sviluppo dell'occupazio
ne e per una revisione dei 
criteri da adottare per l'av
viamento al lavoro. 
• Al tradizionale volantinag
gio si cerca di sostituire qual
cosa di più complesso e di 
più originale. 

Lo, preoccupazione princi
pale è di costruire qualcosa 
che duri, specialmente qui, 
dove al dramma del lavoro 
si aggiunge quello più gene
rale dell'emarginazione. 

Per molti corso Secondiglia
no non è che una lunga stra
da, da percorrere in fretta, 
traffico permettendo, per al
lontanarsi dalla città. 

E', invece, anche l'arteria 
principale di uno dei più po
polosi quartieri della città, il 
centro su cui convergono per 
ogni attività gli oltre 120.000 
abitanti di Secondigliano 
(qualcuno in più di Terni). 

Una strada però non esem
plificativa di uba realtà trop
po diversificata, difficilmen
te analizzabile; una realtà in 
cui disordinatamente si so
vrappongono allucinanti pa
lazzi, frutto di dissennate spe
culazioni e catapecchie; i cri
stalli dei negozi, brutta copia 
di quelli del centro, e le ban
carelle. 

Essere giovane a Secondi
gliano non è facile. Non c'è 
una scuola superiore in tutto 
il quartiere e per questo ogni 
mattino un esercito di ragazzi 
si sposta verso la città, af
follando all'inverosimile i 
pullman. Lavoro ce n*è poco, 
qualcosa solo nel settore ter
ziario; in compenso quello 
nero non manca, lo sfrutta
mento subito con rassegnazio
ne e rabbia. 

Per i giovani, ancora, non 
c'è un. posto di ritrovo, un 
punto di incontro e tutto 
questo si trasforma inevita
bilmente in tanta solitudine. 

La voglia di lottare però 
non manca. Per migliorare 
«la qualità della vita ». per 
crearsi nuove occasioni nel 
quartiere e non sempre fuori 

Nasce anche da qui, da 
queste realtà, da queste si
tuazioni, una delle proposte 
avanzate dal PCI e che sa
ranno al centro delle due 
manifestazioni: utilizzare su
bito i fondi del preavviamen-
to per creare 10.000 nuovi po
sti di lavoro a Napoli e in 
provincia. 

L'obiettivo non è solo quel
lo di creare comunque uno 
sbocco occupazionale, ma an
che di impegnare i giovani 
in progetti socialmente utili. 
Progetti, insomma, che con
tribuiscano a rendere più vi
vibili questi quartieri e que
sta città. 

Ma vediamo cosa si sta fa
cendo a Secondigliano. Oltre 
a Gennaro ci fanno da guide 
e da interlocutori i compagni 
Annamaria ed Enzo. « Nello 
spazio giovani, domenica, si 
esibiranno innanzitutto i gio
vani del quartiere — dice 
Gennaro —. Sono tanti quel
li che suonano la chitarra, 
che hanno formato compie* 
si, ma che non hanno mai 
la possibilità di suonare in 
pubblico ». 

La musica per molti, quin
di è uno sfogo. Ma gli altri 
ragazzi che fanno per passa
re il tempo? Risponde Anna
maria. 

« Poco sport Se lo possono 
permettere solo quelli che 
non hanno problemi econo
mici perché le strutture sono 
tutte private. Poi c'è qualche 
discoteca. Una è addirittura 
gestita dai fascisti, ed è di
ventata subito un modo per 
fare propaganda politica an
che attraverso la musica ». 

«Poi ci sono i miti: la mo
tocicletta. il motorino compra
to spesso con enormi sacrifi
ci, le scarpe firmate come 
quelle di Miguel Bosè, lo spi
nello ». 

«E sì — interviene Gen
naro — anche qui lo spinello 
ha sfondato. E" entrato a far 
parte della cultura della vita. 
Non è più un momento di pro
testa, come una volta. E* un 
momento di suggestione che 
per qualche ora ti aiuta ad 
immaginare che quello che 
desideri lo hai avuto. Però, 
a mio avviso, resta una pro
testa passiva ed è. per que
sto. pericolosa ». 

m Per questo dobbiamo di
scutere di più con gli altri. 
Con tutti i ragazzi che han
no gli stessi nostri problemi, 
con la gente del quartiere». 
aggiunge Enzo. 

Gli appuntamenti dei pros
simi giorni, sono, quindi, per 
loro da non perdere. «Ma non 
ci fermeremo a questo — 
dice Annamaria — lo sappia
mo che due giorni non ba
stano. Ma è un'occasione. Poi 
continueremo a lottare, e spe
riamo in molti di più ». 

Marcella Ciantelli 

I sanitari sospettano che si tratti di botulismo 

Una famiglia in fin di vita 
Padre, madre e due figli ricoverati al Cardarelli - Hanno 
mangiato carne acquistata in una macelleria del Vomero 

Una intera famiglia, pa
dre, madre e due figl i , 
è ricoverata all'ospedale 
Cardarelli in gravi condi
zioni per botulismo (si 
tratta di una sindrome 
tossica dovuta all'azione 
di una tossina batterica). 

Ieri poco prima delle 
undici, provenienti dallo 
ospedale Cotugno, con una 
autoambulanza, sono giun
t i al Cardarelli I coniugi 
Antonio Maraniello di 37 
anni e Caterina Pisani di 
40, domiciliati in via Pi
gna 104 D. 

Presentavano sintomi da 
intossicazione gastrointe
stinale e i sanitari ne di
sponevano il ricovero ri
servandosi la prognosi. 
Molto probabilmente si 
tratta, hanno detto, di bo
tulismo. 

Qualche ora più tardi, 
verso le 14,30, allo stesso 
nosocomio sono stati tra
sportati ì f igli di Antonio 
Maraniello, Virgina di 7 
anni e Giuseppe di 10 an
ni. Anche i due ragazzi 
sono stati ricoverati con 
la stessa diagnosi dei ge
nitori . 

Dalle dichiarazioni rese 
da Caterina Pisani la cau
sa dell'intossicazione sa
rebbe da ricercarsi nella 
ingestione di carne acqui
stata il 29 settembre scor
so presso una macelleria 
In via Luigi Sturzo 2, nel
la zona di Antignano al 
Vomero. Il giorno dopo 
avrebbero avvertito i pri
mi disturbi ma solo ieri il 
loro stato generale si è 
aggravato. 

Questa versione dei fat

t i per la verità non appa
re molto convincente per
chè il botulismo non sem
bra possa essere provoca
to da carni fresche. Il 
germe che lo provoca, in
fat t i , agisce su substrati 
organici non viventi co
me carni insaccate, pesci 
in salamoia e talvolta pro
dotti alimentari in sca
tola. 

Comunque una parola 
definitiva potranno darla 
gli esami che dovranno 
essere compiuti ma che 
sin d'ora si presentano 
dif f ici l i perchè sarà prati
camente impossibile repe
rire a distanza di tanti 
giorni presso la macelle
ria di via Sturzo altra car
ne appartenente alla par
t i ta messa in vendita II 
29 settembre scorso. 

Afragola - Ferito gravemente anche un altro ragazzo della vittima 

Lo hanno ucciso a fucilate 
sotto gli occhi del figlio 

L'assassinio di Antonio Ausanio è avvenuto all'alba in aperta campagna • Due persone fortemente indiziate sono state fermate 
nella serata • Il delitto sarebbe avvenuto in seguito ad un dissidio sulle zone dove effettuare i furti di noci -1 killer a volto coperto 

Antonio Ausonio (a sinistra) ucciso ieri all'alba nella cam
pagna di Afragola. A destra suo figlio Giovanni, di 17 anni, 
che è rimasto gravemente ferito nello stesso' agguato 

Conclusione «a sorpresa» al processo per l'omicidio Moccia 

Assolto il clan dei Giugliano 
Il pubblico ministero aveva chiesto sei ergastoli - Fra gli imputati v i era anche Antonio Giugliano, poi ucciso 
nel cortile del Tribunale da Antonio Moccia, non ancora 14ennef f igl io di Gennaro - La faida di Afragola continua? 

Il clan dei Giugliano è stato 
assolto clamorosamente da
vanti alla 1. Assise dall'accu
sa di omicidio di Gennaro 
Moccia. Il P.M., dott. Libo
rio De Maio, in una serrata 
requisitoria aveva chiesto sei 
ergastoli. E' quindi certo che 
proporrà appello. 

Battuta d'arresto, quindi. 
nella vicenda giudiziaria del
la faida di Afragola che ha 
visto per lunghi anni le fa
miglie Moccia e Giugliano lot
tare fra loro sanguinosamen
te per il predominio nella 
zona. 

Gennaro Moccia fu ucciso 
il 31 maggio 1976 mentre sul
la sua A 112 rientrava a ca
sa, alla periferia di Afragola. 
La « voce pubblica » indicò 
subito nei Giugliano e nel lo
ro clan gli autori dell'omici
dio. Ma gli assassini aveva
no sparato da ima macchina 
che si era poi dileguata. Quin
di ben difficile era la iden
tificazione dei killer e trova
re le prove contro di loro. 

Ma la moglie dell'ucciso. 
Anna Mazza Moccia, suben
trata al marito nel ruolo di 
capoclan del gruppo nemico 
dei Giugliano, indicò al G.I. 
dott. D'Aiello persone che 
« potevano parlare ». Si giun
se così all'incriminazione di 
Luigi Giugliano. Giuseppe Di 
Micco. Gennaro Setola. Fran
cesco Agozzino. Antonio Li-
mongelli. Mariano Bacio Ter-
racina e Umberto Iavarone. 

Fra gli imputati era anche 
Antonio Giugliano, che fu uc-

Politica della casa 
e legislazione 
urbanistica 

Lunedi prossimo. 8 ottobre, 
a Villa Pignatelli, alle ore 
17.30. Pier Luigi Cervellati. 
Cesare De Seta. Giulio Di 
Donato, Gustavo Minervioi e 
Sergio Stammati presente
ranno il volume di Francesco 
Lucarelli « politica della ca
sa e legislazione urbani
stica ». 

ciso nel cortile di Castelca-
puatio da Antonio Moccia, ul
timo di questo clan, appena 
quattordicenne. Per questo de
litto Anna Moccia e gli altri 
figli sono imputati di concor
so e quindi detenuti. 

La vera cosa interessante 
in questo processo per l'ucci
sione di Gennaro Moccia è 
stato l'atteggiamento dei con
giunti di quest'ultimo. La mo
glie, come abbiamo detto, non 
trovò pace fino a quando non 
riuscì a trascinare in galera 
i Giugliano e tutti gli altri 
imputati. 

Ma in dibattimento, nel qua
le compariva come testimone. 
si limitò a dire ai giudici: 
« Se sono colpevoli pensateci 
voi ». Ancor più strano l'at
teggiamento dei suoi figli che 
invece di schierarsi contro j 
gli avversari affermarono che ! 
gli imputati * erano tutti in
nocenti ». 

Ma il vero interrogativo 
che l'atteggiamento processua
le dei Moccia pone è un altro: 
tentano con questa « morbi
dezza » di predisporre l'ani
mo dei loro avversari a ri
cambiare la cortesia, quando 
le parti si invertiranno nel 
processo che i Moccia subi
ranno per l'uccisione di Anto
nio Giugliano, fatto per il 
quale sono tutti in galera? 

Oppure da gente di un cer
to livello e mentalità non ri
tengono che queste cose va
dano direttamente regolate. 
al di fuori delle aule di giu
stizia? 

Xel primo caso, è chiaro 
che la faida di Afragola po
trebbe andare attenuandosi. 
risparmiando sangue e lutti 
alle due famiglie e ad even
tuali malcapitati, che nei 
precedenti scontri rimasero 
feriti o uccisi, come il mare
sciallo dei CC Gerardo D'Ar-
minio colpito a morte mentre 
si intratteneva con Luigi 
Giugliano. Xel secondo caso. 
invece, la faida si intensifi
cherà. 

m. e. 

La CGIL-scuola denuncia la latitanza del provveditore 

Caotica anche quest'anno 
la riapertura delle scuole 

Si registrano confusione e ritardi — Oggi convoca
to il Consiglio scolastico provinciale dopo molti mesi 

fil partito-) 
ASSEMBLEE 

Sulle pensioni a S. Maria 
la Bruna alle 18 eco Spa-
gnuolo; sui problemi della 
scuola alle 18 con Costanza: 
a Bacoli alle 18 sull'unità 
della sinistra con Orpello. 
Domani: in Federazione al
le 9,30 dei segretari di se
zione e cellule di fabbrica 
con Cerbcne e Formica. 
AVVISO 

Le sezioni devono ritira
re in Federazione materiale 
di propaganda. 
ASSEMBLEE DI ZONA 
IN PREPARAZIONE 
DELLE MANIFESTAZIONI 
DELL'11 E 12 

Alla Lenin di Castellam
mare con Donise e Pulcrano 
per la zona stabiese; a Stel
la per le zone di Stella e 
S. Carlo Arena con Mino-
poli e Pennone: a Cercola 
per il Basso Vesuviani con 
De Cesare e Vanacore; a 
Miano, Casa del Popolo, per 
la zoia Nord con Formica 
e Persico; a Pomiglìano per 
il Nolano con Abenante e 
Napoli: per la zona indu
striale a S Giovanni con 
Geremicca: alla Mercato eco 

ì Visca e Erra; all'Alfani di 
I Torre del Greco per la zona 
j Boschese e Torrese con Bas-
i solino e Vinci: ad Ercolano 

per la zena costiera con 
D'Alò e Izzi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 5 ottobre 1979. 
Onomastico: Placido (doma
ni Bruno). 

LUTTO 
E' morto il compagno An

tonio Paduano. iscritto alla 
sezione del PCI di Barra, 
membro del consiglio dei de
legati del Ligb. Ai familiari 
del compagno Paduano le 
condoglianze della sezione di 
Barra, dei compagni di lavo
ro e dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carduc

ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
via Mergellioa, 148. S. Giu
seppe - S. Ferdinando - Mon
te Calvario: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga
ribaldi, i l . Avvocata: p.zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren-
20- Poggioreale: via Carbo
nara 83: staz. Centrale Cso 
Lucci, 5; p.zza Nazionale 
76; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: via Flona. 201. 
S. Carlo Arena: via Mater-

dei. 72; corso Garibaldi, 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei, 
249. Vomero Arenella: via 
M. Pisciceli!, 138; via L. Gior
dano, 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana, 37; via Si
mone Martini, 80. Fuorigrot-
ta : p.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soccavo: via Epo-
meo. 154. Pozzuoli: corso Um
berto. 47. Miano-Secondiglia-
no, 174. Posillipo: via Posil-
lipo. 84. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli, 726. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia-
no, 28. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

Il nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è in 
piazza Michele De Iorio, te
lefono 75.62.082. 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p m 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mag
giore, 12 (te). 206813 ) ; STELLA-

S. CARLO: via S. Agost.no degli 
Scazi. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945, 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740 ) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (te!. 243415. 243624. 
366847. 242010 ) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321 . 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei 7602568) ; POSILLIPO: vie 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025. 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri. 
16 (tei 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520245) ; PONTICELLI: via N» 
poli, 95; (tei. 7562082) ; SECON
DIGLIANO: piazza Michele RICCI, 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: pkuzs G. 
Guerìno. 3 (lei. 7382451) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
let. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tei. 7261961: 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo
li, 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

Ferma e decisa presa di 
posizione del gruppo consi
liare delta CGIL-Scuola e dei 
genitori della lista unitaria 
del consiglio scolastico pro
vinciale nei confronti delle 
latitanze e delle disfunzioni 
del Provveditorato. Anche 
quest'anno, in occasione della 
riapertura delle scuole, si so
no riproposte infatti le cro
niche inadeguatezze struttura
li, la confusione nell'assegna
zione delle sedi al personale, 
i ritardi nella compilazione e 
pubblicazione delle graduato
rie per l'immissione in ruolo. 

In tutto questo, si è poi 
evidenziata, da parte del 
Provveditorato, la sistematica 
esclusione da ogni decisione 
degli organi collegiali di go
verno della scuola. Da mag
gio, tanto per fare un esem
pio, il provveditore non si 
decide a convocare la giunta 
(da lui presieduta di diritto, 
n.d.r.) del consiglio scolastico 
provinciale, cui spetta il deli
cato compito di garantire la 
costante partecipazione de
mocratica al governo della 
scuola e la massima pubbli
cizzazione possibile degli atti 
amministrativi del provvedi
torato. 
Ma, soprattutto, di favorire, 

insieme al consiglio, un go
verno aperto ai contributi 
delle forze sociali, culturali e 
sindacali del mondo della 
scuola. 

In un documento di denun
cia docenti e genitori della 
CGIL ricordano che un tale 
atteggiamento non può che 
accrescere la sfiducia nelle 
possibilità d'intervento degli 
organi collegiali: un segnale 
quanto mai negativo, ribadi
to, quest'estate, dal mancato 
svolgimento di ben due pre
viste sedute del consiglio per 
mancanza del numero legale. 

Proprio per oggi pomerig
gio è prevista un'ulteriore 
convocazione del consiglio da 
parte drTufficio di presiden
za. Un atto che il gruppo 
consiliare CGIL giudica tar
divo, ma estremamente im
portante. per rimettere in 
moto il dibattito e l'attività 
dell'organismo collegiale, an
che in relazione ai contenuti 
di una dichiarazione pro
grammatica, attorno alla qua 
le, alcuni mesi fa, si raccolse 
un generale consenso. 

Si tratta, in effetti, di un 
piano teso a concretizzare gli 
impegni assunti verso la 
scuola e i suoi utenti, a ri
spondere alle attese dei lavo
ratori e della città. 

Se perdurasse, invece, l'at
tuale immobilismo, docenti e 
genitori CGIL st riservano di 
aprire una dura battaglia po
litica, dentro e fuori il con
siglio, per respingere la 
sempre più palese e pericolo
sa tendenza ad annullare e 
disperdere il ruolo e la fun
zione degli organi collegiali. 

Voci della città 

« Signor direttore. 
Sono un professore di ma

tematica di ruolo, sposato e 
padre di due bambine, rispet
tivamente di anni sei e di me
si ventuno. 

Coabito con mia suocera 
Gallerò Giuseppa di annni 76, 
titolare del contratto di loca
zione dell'appartamento che 
in data 3 novembre p.v. do
vremo lasciare al proprietario 
per suo uso, come si evince 
dalla allegata fotocopia del 
verbale di sfratto. 

Mi sono adbperato in ogni 
modo per trovare un apparta
mento, arrivandno ad offrire 
fino a 250 mila lire mensili, 
cioè la metà del mio stipen
dio ma inutilmennte. 

Ora deluso, ho perduto ogni 
speranza-

Deluso, ma pieno di rabbia, 
per cui mi chiedo come rea
girò il 3 novembre quando mi 
si vorrà privare del tetto. 

Risponderò a questo atto di 
violenza barricandomi in casa 
ed opponendomi alla forza 
pubblica? 

Mi accamperò in piazza Mu
nicipio aspettando che le auto
rità trovino una soluzione che 
io. come singolo ed in rappor
to all'attuale problema casa, 
non sono in grado di tro
vare? 
Che vergogna!.Quanta ama
rezza e risentimento! E' co
munque certo che non lasce
rò che le mie figlie siano 
messe in mezzo alla strada ». 

Gennaro lavazzo 

// contenuto di questa let
tera mette in evidenza qua
le drammaticità ha assunto a 
Napoli il problema della casa. 

Non ci troviamo di fronte 
a una persona che non ha di
sponibilità economiche e che 
va alla giusta ricerca di un 
alloggio popolare, ma di una 
persona che, evidentemente 
anche compiendo qualche sa
crificio è disposta a pagare 
una pigione di un quarto di 
milione al mese (con questa 
cifra, secondo le tabelle del' 
Vequo canone, potrebbe tran
quillamente consentirsi un ap
partamento di lusso) e nono
stante ciò non riesce a trova
re casa perchè i proprieta
ri preferiscono tenere sfitti 
i loro appartamenti con la 
segreta speranza che prima o 
poi alla legge per Vequo ca
none siano apportate modifi
che tali da consentire loro di 
lucrare quanto più possibile. 

E* una situazione intollera
bile anche e soprattutto per
chè manca ogni intervento 
delle autorità di governo per 
costringere i proprietari a fit-
tare gli allòggi che hanno 
liberi. 

in un agguato di stampo 
manoso, ieri mattina ad Aira-
goia. in una stradina cu cam
pagna, un pregiudicato per 
reati contro u patrimonio, 
Antonio Ausanio, di 40 anni 
è stato ucciso, mentre suo fi
glio Giovanni di 17 anni è 
stato lento gravemente e lotta 
contro la morte al Car

darelli. dove, ieri mattina, è 
staio sottoposto ad un delica
to intervento chirurgico dura-
to olire due ore. 

L'allucinante assassinio è 
avvenuto ieri mattina paco 
dopo le sei in una località di 
campagna (« Solicene ) al 
confine fra i comuni di Cai-
vano, Afragola, Acerra e Ca-
salnuovo. Antonio Ausanio 
eia partito poco prima dalla 
sua abitazione di via Plebi
scito 55, ad Afragola. con la 
sua autovettura un'Alfa Ro
meo GT. i due figli. Giovan
ni di 17 anni e Salvatore di 
10. e si era inoltrato per una 
strada sterrata di campagna. 

Superato un ponte sull'Auto
strada, del Sole ha posteggia-
to l'auto in uno spiazzo e 
lasciato il figlio minore nel
l'auto si è inoltrato con Gio
vanni nella campagna circo
stante. 

All'improvviso sono sbuca
ti due giovani incappucciati: 
uno ha bloccato il piccolo 
Salvatore e lo ha messo in 
macchina, l'altro si è appo
stato dietro un albero. A que
sto punto il complice a bor
do dell'autovettura ha acceso 
il motore e lo ha fatto gira
re a pieni giri. 

Padre e figlio sono accor
si sulla strada sterrata ri
chiamati dal rumore del mo
tore e sono stati fulminati 
dal killer appostato dietro l'al
bero. Salvatore è rimasto im
pietrito: il padre colpito alle 
soalle: il fratello che stra
mazza al suolo, i due atten
tatori che fuggono su un mo
tociclo. 

Giovanni si è poi rialzato i 
da terra, ha intimato al fra
tello di stare fermo accanto 
all'auto ed ha. dopo aver per
corso un centinaio di metri, 
bloccato un'automobilista, 
Vincenzo Di Maio, che sta
va passando lungo la provin
ciale. E' salito a bordo della 
sua auto, e si è fatto accom
pagnare prima dai carabi
nieri di Afragola (« mio pa
dre sta morendo — ha det
to al piantone — ed ha indi
cato con precisione il luosro 
dell'ageuato) e poi all'ospeda
le Cardarelli. 

In località Solicelle i militi 
sono arrivati qualche decina 
di minuti dopo. Il capitano 
Mastrofini ha trovato Salva
tore ancora fermo nell'auto 
impietrito che guardava il 
corpo del padre. 

Antonio Ausanio, oltre ad 
avere precedenti per rea
ti contro il patrimonio, ge
stiva — infatti — anche un 
piccolo commercio di ortofrut
ta, e faceva il venditore am
bulante. 

«Cicchiello — così lo chia
mavano tutti, ci hanno detto 
i suoi vicini — aveva sempre 
qualche cassetta al di fuori 
dell'abitazione con frutta, no
ci o verdura, che vendeva. 

La moglie, Rosa Russo, do
po il delitto non era in casa, 
gli altri cinque figli erano 
stati smistati ai vari parenti 
(il più piccolo ha appena due 
mesi) e i vicini ci hanno det
to che era andata in ospedale. 

Sul luogo del delitto intan
to. si era recato anche il 
pretore di Afragola che ha or
dinato la rimozione del cada
vere. Il killer, come ha sta
bilito una prima e sommaria 
indagine, ha sparato pri
ma a Giovanni (che seguiva 
il padre) e poi ad Antonio 
Ausanio. Quest'ultimo è sta
to raggiunto dai proiettili (al
meno due) alla schiena men
tre fuggiva ed è caduto su
pino. 

Sul luogo dell'omicidio sono 
stati reperiate anche tre car
tucce calibro dodici .Il killer 
deve avere usato un fucile 
automatico. 

Pochi quindi gli indizi a di
sposizione degli inquirenti, 
che comunque stanno lavoran 
do alacremente e non na
scondono un certo ottimismo. 

I militi ora aspettano di 
avere qualche maggior rag
guaglio da Giovanni, ma il 
ragazzo giace al Cardarelli. 
con gravi ferite alla spalla si
nistra. all'emitorace sinistro. 
al gomito destro, ed ha una 
sospetta frattura alla clavi
cola. 

Evidentemente la rosa di 
panettoni contenuti nelle car
tucce ha avuto la possibilità 
di allargarsi mentre Antonio 
Aus3n:o é stato raggiunto dai 
panettoni a distanza di un 
paio di metri. 

Vito Faenza 

ULTI M'ORA - Ad Afragola 
sono stati fermati, in serata, 
due personaggi ritenuti re
sponsabili dell'assassinio. 

Mentre scriviamo i due ven
gono interrogati in caserma. 

Non si conoscono le loro 
generalità ma, a quanto è tra
pelato, i due dovrebbero es
sere dei concorrenti dell'Au-
sanio nel furto delle noci. 

I fermati e l'assassinato, 
a quanto pare, non si erano 
messi d'accordo sulla delimi
tazione delle zone da e sac
cheggiare » e quindi da que
sto fatto sarebbe nato l'alluci
nante delitto di ieri mattina. 

li fermo dei due potrebbe, 
comunque, essere trasformato 
in arresto, sotto l'imputazio
ne di omicidio, quanto prima. 

«Ho visto uccìdere 
mio padre...» 

Qualche ora dopo il de
litto, Salvatore Ausanio, 10 
anni, l'unico testimone del 
l'agguato di tipo mafioso 
in cui il padre è stato bar
baramente assassinato, era 
seduto su una poltroncina 
della caserma dei carabi
nieri di Afragola. 

Lo sguardo perso nel vuo
to. freddo, senza una lacri
ma. giocava con il braccio
lo della poltrona. Lo face
va uscire e lo rimetteva. 
con un leggero rumore, nel
l'incastro. 

Guardava fisso il capita
no Mastrofini che se
deva di fronte a lui die
tro una grossa scrivania. 
Poi gli interrogatori, pri
ma quello dei carabinieri e 
poi quello del pretore. 

Alla fine ha raccontato 
anche a noi la drammatica 
scena dell'omicidio. 

« Mio padre e Giovanni 
erano scesi da qualche mi
nuto ed erano andati in 
campagna quando sono ar
rivati due giovani con il 
volto coperto da cappucci. 
Uno mi ha intimato di sa
lire in macchina e ai è se 
ditto al • posto di guida. 
L'altro si è sistemato con 
il fucile in mano dietro un 
albero. 

« A questo punto — ha 
proseguito Salvatore — 
quello con il fucile ha det
to a quello seduto al mio 
fianco: " Accendi il moto
re ''. Quest'ultimo lo ha ac

ceso e lo ha fatto girare 
a tutta forza ». 

Si interrompe, si guarda 
le mani. Indossa un paio 
di calzoni rosso ruggine. 
una maglietta verde pe
nicillina: degli scarponcini 
calzati senza calze. Minu
to, con gli occhi e i capel
li castani, alza il suo sguar
do e continua il suo rac
conto: 

« Mio padre e mio fra
tello, al rumore del moto 
re, sono usciti dalla cam
pagna e quando Giovanni 
è arrivato all'altezza del
l'albero gli hanno sparato 
contro. Mio padre che lo 
precedeva si è voltato, ha 
visto il fucile, ha cercato 
di scappare, ma quello gli 
ha sparato contro alla 
schiena. Mio padre è ca
duto. 1 due lo hanno guar
dato e sono andati via con 
una motocicletta. 

« Erano appena andati 
via che Giovanni, sangui
nante è corso verso la pro
vinciale. Passando mi ha 
detto di non muovermi. Co
sì ho fatto. Davanti avevo 
mio padre per terra... Poi 
fono arrivati i carabinie
ri... » 

Non aggiunge altro. Il 
suo sguardo si perde dì 
nuovo nel vuoto. A rive
dere quell'allucinante sce
na dell'omicidio del padre 
e dei colpi contro il fra
tello. 

V. f. 

Proseguono i Festival dell'Unità 

A Bagnoli si discute 
oggi delle pensioni 

Anche nella manifestazione organizzata a S. G iu
seppe Porto si discute sul carovita — Il program
ma delle iniziative di Barra, Pomigliano, Arzano 

Continuano a Napoli e pro
vincia le manifestazioni sulla 
stampa comunista. 

Alla S. Giuseppe Porto il 
programma odierno prevede 
l'apertura del festival alle 15 
con la corsa nei sacchi; alle 
16 uno spettacolo di burattini 
ed un incontro di pallacane
stro; alle 18 un dibattito sul
le pensioni ed il carovita con 
Scippa; alle 20 gara sul palo 
di sapone; alle 21 ballo in 
piazza. 

Nei prossimi giorni, dibatti
ti sui giovani ed emargina
zione sabato e sul ruolo del
la sinistra nella crisi italiana 
domenica elle 18.30. 

La manifestazione di Barra 
oggi prevede l'inizio del tor
neo di bocce. Domani alle 9 
finale dei tornei di calcio e 
nel pomeriggio incontro di 
minibasket. Alle 17,30 dibat
tito sulla droga con Bonanni 
e Napoli. 

Alle 17,30 inoltre si svolge
rà un dibattito sulla casa con 
Formica, Maida e Vitiello. 

A Pomigliano d'Arco il pro
gramma odierno alle 16 pre-

• PRESENTAZIONE 
DELLA PROPOSTA 
DI LEGGE 
CONTRO LA VIOLENZA 

Questo pomeriggio alle ore 
17 nella sala Santa Chiara, 
assemblea promossa dal-
l'MLD e dall'UDI per la pre-
senta zione a Napoli della 
proposta di legge di iniziati
va popolare sulla violenza 
sessuale e fisica contro la 
persona, 

vede la corsa nei sacchi, al
le i7 il torneo di ping pong, 
alle 18 una gara di rocv and 
roll, alle 19 un dibattito sul
l'unità della sinistra alla qua
le partecipano — tra gli al
tri — Paolini della FGCI, 
Manca del PDUP, Lambert i-
ni della FGSI oltre a rappre 
sentanti dell'MLS e di DP. 

Domani alle 17 dibattito sul 
ruolo dell'Alfa nel Mezzogior
no con Lugo, amministratore 
delegato dell'Alfa Sud e Ser
gio Garavini della CGIL. Do
menica alle 19 comizio di 
chiusura con la partecipazio
ne del compagno Natta. 

Ad Arzano la manifestazio
ne per la stampa comunista 
si apre oggi con un dibattito 
sulle pensioni con Palma, che 
seguirà al comizio di apertu
ra, Alle 20 proiezione del film 
« Libera, amore mio ». 

Domani alle 18 dibattito su 
droga e emarginazione con 
Schiano e Lupo e domenica 
incontro dibattito sull'urbani
stica ed assetto del territo
rio con Siola e Miraglia, 

Anche a Bagnoli il Testival 
organizzato dalla sezione lo
cale e dai compagni dell' 
Italsider comincia oggi. Alle 
16 prenderanno il via il tor
neo di ping-pong, il torneo di 
dama, quello di basket e 
quello di pallavolo. 

Alle 17 comizio di apertura 
con Nespoli, alle 1730 esibi
zione del gruppo musicale 
«Agnano I e alle 18,30 as
semblea sulle pensioni con L. 
Alfano. Alle 20 20 Teatro La 
boratorio Mobile di A. Fer
rante in « Orso * e unfi « Do
manda di matrimonio». 
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